
Abbiamo passato mesi in cui l'unico 
modo di stare coi piedi per terra era 
stare in aria, agire sul web, imparando 
ad essere immateriali.
Nel frattempo abbiamo fatto conoscenza 
con i nostri spazi: i nostri congiunti, 
la nostra casa poi, un po' per volta, il 
territorio prossimo attorno a noi.

oggi ci diamo le arie con

Le Marche o�rono una varietà di paesaggi, sapori, tradizioni vastissima.  
La minore mobilità fuori dai confini ci dà l'occasione di ri-conoscerli.
Abbiamo scelto di presentarli attraverso testimonial molto speciali, seguendo il 
filo conduttore dell'aria.

Aria da fare entrare dalle finestre per  respirare meglio, da muovere in mancanza di 
condizionatori con questo ventaglio (di possibilità) che come la mascherina, una 
volta aperto e portato al viso, lascia visibili solo gli occhi.

Giacomo Leopar�
1798 Recanati (MC)
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Poeta di interminati spazi, luna, stelle e quanto brilla nell'aria


